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FAQ 

 
In merito all’AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE, RIVOLTO AI SOGGETTI INDICATI  

dalla LEGGE REGIONALE 19 dicembre 2023 n.17, Tabella M, missione 7  

che organizzano manifestazioni pubbliche di grande interesse turistico – CUP: E71D23000200002 

 
 

1. Un soggetto pubblico può affidare l’organizzazione della manifestazione ad un differente organismo? Si, 

un soggetto pubblico può affidare l’organizzazione dell’evento a terzi ed in questo caso dovrà verificare la 

sussistenza in capo agli stessi dei requisiti generali, secondo le modalità prescritte dagli artt. 11.3, 11.4 e 11.5 

di cui all’Allegato 1 della D.G.R. 20/53 del 30.06.2022. 

 

2. Un organismo privato può affidare l’organizzazione della manifestazione ad un differente organismo? No. 

Vedasi l’Allegato 1 della D.G.R. 20/53 del 30.06.2022, articoli 11.2 e seguenti. 

 

3. In quale anno deve essere realizzata la manifestazione? Il periodo di realizzazione degli eventi è previsto 

all’articolo 4 dell’AVVISO PUBBLICO. 

 
4. E’ prevista una durata minima o massima della manifestazione? NO. Tuttavia si deve prestare la massima 

attenzione alla data di conclusione dell’evento (vedasi articolo 4 dell’AVVISO PUBBLICO). 

 
5. Cosa si intende per cofinanziamento? Per cofinanziamento (in sigla COF) s’intende, l’apporto da parte 

dell’Organismo, di risorse finanziarie destinate alla realizzazione della manifestazione, con esclusione di quelle 

provenienti da linee di intervento regionali (Assessorati, Agenzie ed Enti regionali, Presidenza della Regione, 

Presidenza del Consiglio regionale). Il cofinanziamento è dato dalla somma delle entrate provenienti da: 

Contribuzioni dallo Stato, Contributi da Enti Locali (Province, Comuni, Altri Enti Locali), Fondi propri, Entrate 

derivanti da contratti di sponsorizzazione, Entrate derivanti da vendita biglietti e/o altri servizi. 

 
6. A quanto ammonta il cofinanziamento obbligatorio minimo? Il cofinanziamento minimo obbligatorio è del 

20% sul totale delle “entrate ammissibili” (e non sul "contributo"). Pertanto, in caso di un contributo della 

Regione a valere sulla Tabella M della L.R.17/2023 di € 100.000,00, il cofinanziamento è calcolato in 

€ 25.000,00. Difatti il 20% di € 125.000,00 corrisponde proprio a € 25.000,00. 

 
7. A quanto ammontano le spese di “promozione e comunicazione” obbligatorie minime? Sono a pari al 40% 

del contributo. Pertanto, in caso di un contributo della Regione di € 100.000,00 le spese di “promozione e 

comunicazione” obbligatorie minime sono pari a € 40.000,00. 

 
8. E’ possibile realizzare la manifestazione fuori dal territorio della Regione Sardegna? NO. Vedasi art.5.1.7 

dell’allegato 1 alla D.G.R. 20/53 del 30.06.2022. 

 
9. Qual è l’importo massimo di rimborso delle spese relative al vitto ai sensi dell’allegato 1 alla DGR 20/53 

del 30/06/2022, articolo 16.4.9? Le spese relative al vitto sono rimborsate esclusivamente per un importo 

massimo di euro 25,00 a pasto con un massimo giornaliero di euro 50,00 a persona. Il riferimento all’importo 

giornaliero di 500 euro è un errore materiale. 
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10. Quali sono le modalità di pagamento da parte del soggetto beneficiario nei confronti dei propri 

fornitori? Le modalità di pagamento da parte del beneficiario del contributo regionale nei confronti dei propri 

fornitori (artisti, tecnici ecc. ecc.) sono esclusivamente quelle previste dall’articolo 15.3 dell’allegato 1 alla DGR 

20/53 del 30/06/2022. Si precisa che non sono ammissibili a contributo eventuali spese il cui regolamento sia 

giustificato mediante pagamento in contanti o altre forme di pagamento di cui non può essere dimostrata la 

tracciabilità, né spese il cui regolamento avvenga mediante compensazione reciproca di crediti/debiti. 

 


